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le altre partite di serie u 
Superando (2-0) un poco combattivo Palermo 

J -i^- i'È*± 

Un insperato «en plein» 
rida fiato all'Atalanta 

L'arbitro ha negato ai nerazzurri un evidenti 
rigore per poi concederne uno assai dubbio 

MARCATORI: Chlarenza al
n i * del p.t.; Vernacolila su 
rigore al 38' della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; An-
dena 6, Cabrlni 6; Davola 
7, Divina 5. Archetti 6; Ver
nacc ia 5, Mongardl 6, Chla
renza 6, Russo 6, Marmo 5 
(Sanna dal 34' del p.t. 6) 
(12. Meraviglia, 14. Gusti-
netti). 

PALERMO: Bellavia 5; Citte-
rio 5, Vlanello 6 (Borsalino 
dal 26' del s.t.); Larinl 5, 
Pirhln 6, Cerandola 6; Bal
latilo 6, Chlrco 5. Maghe-
rlnl 6, Pepe 5, Barbana 5 
(12. Trison, 14. Longo). 

ARBITRO: Barboni di Firen-

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 6 giugno 

Sarà stato il caso dell'alle
natore, lo squisito fair play 
degli ospiti, una ventata di 
fortuna, l'importante per i ti
fosi orobici è che l'Atalanta 
abbia saltato a pie pari l'o-
.staccilo siciliano, ed ora re
spiri in una zona meno in
quinata dai miasmi della re
trocessione. 

I nerazzurri hanno segnato 
quasi subito, senza scorticarsi 
le gambe. All'ir Chiarenza 
calciava di destro rasoterra 
dal limite e la palla si infi
lava nell'angolino basso evi
tando quasi per sortilegio lo 
ostacolo di un'area intasata. 
Il gol era provvidenziale per
chè dava un po' di coraggio 
agli spauriti bergamaschi e 
concedeva di acquistare van
taggio tra la comprensione 
del pubblico. Che altro poteva 
fare l'Atalanta? Anche Leon-
cin, il nuovo trainer, era sta
to costretto a varare una for
mazione di ripiego per le nu
merose assenze forzate. A no
stro avviso Divina e Vernac-
chia non avrebbero dovuto 
nemmeno scendere in campo. 

II primo è da tempo sul 
viale de! tramonto ed oggi 
gli si richiedeva solo uno sfor
zo ma lui lo faceva visibil
mente frastornato maltrattan
do gioco e palla; il secondo 
ancora non uscito da un lun
go tunnel nel quale si era 
cacciato faceva molta pena 
a tutti. 

E poi lo scadimento di Ca-
brini e Mongardi ed il tra
ballante morale di tutti gli 
altri. Il Palermo, colpito a 
freddo, non ha una reazione 
immediata. Anzi, sembra ras
segnato lasciando in avansco

perta Ballabio. saltuariamen
te aiutato solo da Barbana. 
In pratica Magherlni operava 
in zona di lancio infoltita da 
Pepe, Chirco e Larinl. Fan
tasia e impegno sono scarsi 
ma l'inconsistenza del gioco 
atalantino favoriva qualche 
iniziativa. Citterio al 19' in
saccava di testa su punizione 
di Magherini, ma l'arbitro an
nullava per fuori gioco e die
ci minuti più tardi dallo scon
tro Cabrini-Ballabio schizzava 
fuori una palla-gol deviata da 
Marchetti sulla linea. 

Infine un tiro violento di 
Magherini all'incrocio dei pa
li trovava Cipollini pronto al
la deviazione in corner. Sul 
fronte offensivo atalantino è 
il solito buio fitto. Era stato 
sostituito Marmo, infortuna
to, ma Sanna non trovava var
chi e sugli altri non si po
tevo contare. Era però scrit
to che l'Atalanta vincesse con 
un punteggio insolito. Niente
meno che due reti realizzate 
in una partita. 

Il secondo tempo si dispu
tava all'insegna della fiacca. 
Una serie di passaggi inutili, 
superflui o sbagliati. Il Pa
lermo insisteva al centro ove 
è sempre difficile passare e 
faceva far bella figura a Mar
chetti, Davola e Andena. I ne
razzurri procedevano a strap
pi e con le trovate di Divina 
divertivano un po' tutti. Il 
raddoppio arrivava nel fina
le. Vi è stato un rigore lim
pidissimo di quelli che co
stringono i colpevoli a strap
parsi i capelli per la rabbia 
e per la vergogna. Era stato 
Citterio finito a terra in un 
contrasto con Sanna a dare 
una sberla alla palla per un 
moto istintivo. Una palla di 
poco ma nettamente in area. 
Stranamente l'arbitro però 
non concedeva la massima pu
nizione e faceva battere dal 
limite. Ma due minuti dopo 
trovava il modo di rimediare 
decretando il penalty per aver 
Chirco deviato, si può dire 
inavvertitamente, un traverso
ne di Russo. Vernacchia rea
lizza con un tiro basso sfio
rato da Bellavia in tuffo. Il 
Palermo non aveva battuto 
ciglio. Raramente il giubilo 
dei vincitori si accompagna 
alla rassegnata comprensione 
degli sconfitti. 

Aldo Renzi 

Netto successo dei tarantini 

Il Piacenza (2-3) 
è quasi in serie C 

MARCATORI: Righi (P) al 
23': TurinI (T) a! 34' del p. 
t.; Jacomuzzi (T) al 7'; Co
ri (T) al 25': Bonafè (P) al 
30' della ripresa su calcio 
di rigore. 

TARANTO: Degli Schiavi 6; 
Bonetti 6. Capra 6; Roman
ziti! 6. Spanto 6, Martello 6; 
Cori 7, Selvaggi 6, Jacomuz
zi 7, Carrera 6. Turini 7. 
N. 12: Restanl; n. 13: Ca
puti; n. 14: DelIIsantl. 

PIACENZA: Candussi 6; Se
condini 6. Zagano 5; Righi 
7. Landlnl 6, Manera 5; To-
lin 5 (dal 20' della ripresa 
Listanti. 6). Regali 7. Asnl-
car 7. Gambin 7. Bonafè 6. 
N. 12: Moscatelli; n. 14: Pa-
nin. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mon.s, 6. 
NOTE: angoli 4-3 per il Ta

ranto, ammonito Manera del 
Piacenza. 

SERVIZIO 
TARANTO. 6 giugno 

Quasi certamente il risul
tato di questa partita avrà 
una doppia conseguenza: la 
permanenza del Taranto nel
la serie cadetta e la retro
cessione del Piacenza in se
rie C. L'incontro è iniziato 
con le due squadre che, con
sce della posta in palio, si 
sono studiate a lungo facen
do trascorrere i primi 20* 
senza che nulla di importante 
succedesse. Improvvisamen
te. al 23'. con una velocissi
ma azione, il Piacenza face
va gelare gli spettatori del 
« Salinella » passando in van
taggio. 

Subita la rete, il Taranto 
per qualche minuto è sembra
to smarrito e ciò ha imbal
danzito gli ospiti che hanno 
tentato di andare in rete una 
altra volta con il trio centra
le d'attacco. Ma il vantaggio 
non doveva durare molto. In
fatti i rossoblu jonici si 
scuotevano e raggiungevano il 
pareggio al 34' con Turini. 

La ripresa iniziava con una 
fittissima pioggia che per 
qualche minuto faceva rista
gnare il gioco. Al 7' la svol

ta della partita. Bosetti, che 
oggi giocava nell'insolito ruo
lo di terzino, effettuava un 
lungo traversone in area che 
veniva stoppato da Jacomuz
zi e girato velocemente e im
parabilmente nella porta o-
spite. 

Sull'onda del vantaggio il 
Taranto andava in rete per 
la terza volta con una classi
ca azione di contropiede e al 
30' l'arbitro Der comoensare la 
contestata convalida del se
condo gol tarantino, fischia
va un inesistente rigore su 
rinvio di Bosetti che Bonafè 
non aveva difficoltà a trasfor
mare. Tutto qui. 

Mimmo Irpinia 

tato 
Atalanta-Palermo 1 

BrindUI-Sambanadattata x 

Catania-Brescia x 

Foggta-Vlcania 

Canoa-Novara 

Modena-Pescara 

Spal-Reggiana 

Taranto-Piacenia 

Terruna-Avellino 

Varata-Catanzaro 

Vanaxia-Monza 

Spaxia-Lucchasa 

Potenxa-Acireale 

il montepremi è di 836 mi

lioni 732.041 lira. 

Dopo il campionato e la parentesi azzurra 

TORNA LA COPPA ITALIA 

f in tar pvnta alla Coppa Italia a. coma 
tari Mazzola. 

tempra, t'affida a capì-

IJ manto 

SI maglio 
: giugno 

f gingilo 

13 giugno 
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* • I t a p t 
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La situazione 
PARTITE GIOCATE 

GIKOM: A: IntrMienna 14: Verona IJUÌO X* 
C.IROVK B: Sanadoria-MIUn t - I : Napoli FlormtJna *4 
GIRONE .%: Gertoal-aiio 0-5 (anticipo 3' giornata) 
GIRONE A: GraoaArrona 11 (anticipo I - giornata) 

PARTITE DA GIOCARE 
GIRONE A: Lazio-Inter (ore » . « ) ; \rrtma-Oen** «ere MJI| 
GIRONE B: Milan-Napoli (ore 1»MV. Saaapdoria-Florra-

tin» (ore » .» ì ) 
GIRONE A: Inter-Verona 
GIRONE B: FlcrmtlnaWlan; Napoli-Sampdoiia 

• GIRONE A: Genoa-Inter: I*rJo-Verona 
GIRONE B: f i l i UHI— Nap— : MlhM «ìaaaaTela 

• GIRONE A: tater-lanea 
GIRONE B: Florentlna-Safnpdorta: Napoli-Milan 

• GIRONE A: LazJo-Geaoa; Verona-Inter 
GIRONE B: MBaavRoirntlaai; Saaapdorta-NapoH 

(CON u r i n a t e i lpUIH—i M 1 ' ragno) 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

P O V N P r * 
Verona 3 2 1 1 • 4 1 ' 
Inter 5 1 1 • • 1 • 
I julo 3 2 1 9 1 3 3 
«*noa 1 3 • I 2 1 5 

GIRONE B 
P G V N r T % 
2 1 I • • I • 

n o m i n a 1 1 • 1 • • • 
NapaH 1 1 • 1 • • • 
Sampdorta 0 l 0 a I 0 I 

Coppa Italia. Alcova per 
eterni delusi. Piattaforma per 
un riscatto a breve scaden
za. Passaggio obbligato per 
un certo giro internazionale. 

Come sempre, a fine stagio
ne, ad un ristretto numero 
di società si presenta il de
stro. in fondo ambito, di 
centrare tutto ciò in un sol 
colpo. Si tratta di società, e 
dunque di squadre, previden
ti. Che in estate cioè, quan
do la stagione calcistica ti
midamente s'affaccia e si af
fina, hanno subito pigiato sul
l'acceleratore. proponendosi 
l'obiettivo dei due punti an
che se ricordi e sensazioni 
vagano imbronciate alla ricer
ca di spiagge ormai spopola
te oppure di crinali dai toni 
sempre meno accesi. Squadre 
e società che — tanto per 
intenderci — a suo tempo si 
aggiudicarono i gironi elimi
natori di Coppa. 

Ora. archiviato il volumino
so fascicolo del campionato. 
accantonate le distrazioni tu-
ristico-agonistiche della Na
zionale. per la delizia del ti
foso nostrano non resta che 
la Coppa Italia. Con la spe-
ranziella che un pizzico di bel 
gioco, almeno quello, contri
buisca ad alleviare la stra
na sensazione di nausea — 
nausea da football — che or
mai ha preso un po' tutti. 

Esaminiamolo dappresso 
questo manipolo di deluse. 
Deluse alla ricerca del quid 
che valga a riscattare una 
stagione che. sia pure con 
differenti motivazioni, può 
senz'altro definirsi incolore. 
O. quantomeno, di transi
zione. 

Nel raggruppamento « A ». 
delusa è certamente la La
zio. Con lo scudetto appicci
cato sulle casacche soltanto 
dodici mesi orsono. ì bian-
cazzurn prima di Corsini e 
poi di Maestrelli. hanno ri
mediato in campionato un 
quart "ultimo posto (grazie 
alla differenza reti) sufficien
temente indicativo dello stato 
di abbandono e di usura in 
cui versa la società del rag. 
Lenzmi. E che dire del pro
cesso, ormai imminente, che 
la giustizia calcistica si accin
ge a celebrare — imputati lo 
stesso Lenzini e Lovati — per 
chiarire lo sconcertante epi
sodio di Cesena? Ce n'è a 
sufficienza per stimolare Wil
son e compagni ad un impe
gno totale in Coppa Italia. 

Per la verità l'avvio — in 
Coppa Italia ovviamente — 
non è stato dei più confor
tanti. Travolti (3-0) a Vero
na, i laziali parevano destina
ti al ruolo di comprimari. 

Poi però è giunto il robusto 
2-0 di Genova a rimescolare 
nuovamente le carte del gi
rone. Girone che il Verona 
di Valcareggi pare intenziona
to ad onorare senza comples
si di inferiorità nei confron
ti di alcuno. Anzi, è probabi
le che l'Inter — naturale fa
vorita per uno dei due posti 
in finale — debba preventiva
re un incomodo in più. Chiap-
pella. evidentemente, nutre 
moderato ottimismo. Il com
plesso in campionato se n'è 
uscito alla grande. Nonostan
te la diffidenza dei più. Ora 
è giunto il momento di con
cretizzare. di quantificare il 
lavoro svolto. 

Resta il Genoa. Unica com
pagine della serie cadetta. Si 
dice che un piede in due 
staffe finisca, alla lunga, per 
risultare fatale. Saggiamente 
in casa rossoblu puntano sul 
campionato, sul ritomo in se
rie A. Senza per questo ca
larsi i pantaloni in Coppa. 
Come del resto le partite sin 
qui disputate con Inter e Ve
rona stanno a dimostrare. 

Nel secondo raggruppamen
to. quello « B ». tutto è estre
mamente incerto. Tre compa
gini, sulla carta almeno, si 
equivalgono: Milan. Napoli. 
Fiorentina. I rossoneri sono 
partiti alla grande. Napoli e 
Fiorentina hanno imoattato 
senza troppa gloria. Tutto è 
ancora da giocare. La Samp-
doria evidentemente è capita
ta male. Si batterà, questo è 
certo ma le speranze di ac
cedere alla finalissima del 29 
giugno sono ridotte. Berselli-
ni già pensa al futuro. La so
cietà gli ha promesso per la 
stagione a venire una punta 
ed un centrocampista. Questa 
Coppa Italia varrà per cavar
si le ultime, isolate soddisfa
zioni. 

Alberto Costa 

Il Bologna 4-0 
in Australia 

MELBOURNE, 6 giugno 
Il Bologna, in tournée ami

chevole in Australia, ha bat
tuto oggi la squadra dello Sta
to del Victoria per 4-0. Tutte 
le reti della partita sono sta
te messe a segno nel primo 
tempo, nel quale il Bologna 
ha impressionato il pubblico 
locale per la sua velocità e 

Cr la tecnica superiore. 
reti sono state segnate da 

Bertuno. MaarirtMlli, aerici 
e Mastalli. 

Record senza posa nella stagione olimpica dell'atletica leggera 

Dwight Stones, uri «gam berò» 
capace di volare a m. 2,31 

FruguIktH lancia il disct a 61,44 • Benedetti e Mennea al di là delle polemiche • La straordinaria maratona di John Walker 

Dwight Stones. nuto a Los 
Angeles il 6 dicembre 1953, 
SO chili di peso e 195 centi
metri di altezza, è il perfetto 
esecutore di quello « stile 
gambero » ideato da Dick Fos 
bury. un saltatore americano 
che trovò la maniera non so
lo di inventare qualcosa ma 
anche di servirsene per vin
cere un titolo olimpico 
Dwight è un ragazzone bion
do che continua ad aggiun
gere millimetri alla sua già 
rispettabile « altitudine » (*So-
no di origine svedese «. ama 
dire, « e in Svezia pare che 
ci sia la tendenza a crescere 
fino a 24 anni»). L'tl luglio 
del '73 cancellò — a Monaco 
di Baviera — il connazionale 
Pat Matzdorf dalla vetta dei 
saltatori in alto azzeccando 
uno splendido balzo di 2.30. 
L'anno prima Stones aveva 
conquistato la medaglia di 
bronzo ai Giochi olimpici e 
già aveva rivelato tanto di 
quel talento da far dire a pa
recchi osservatori che il ra
gazzo avrebbe vissuto una lu
minosa carriera. Da queliti 
luglio Dwight ha vinto un nu
mero incredibile di competi
zioni. ha battuto e ribattuto 
il record mondiale « indoor » 
finché, nel pomeriggio del 5 
giugno, a Filadelfia, ha supe
rato se stesso elevandosi a 
2.31 lungo una gara esempla
re- 2.11. 2.16 e 2.21 al primo 
tentativo. 2.24 con un solo 
errore e. infine, il grande re
cord mondiale di 2,31. 

Le generazioni crescono in 
altezza in maniera impressio
nante. Valeri Brumel fu co 
stretto a inventare il suo ren-
trale per sopperire a una sta
tura da nano se rapportata 
a quella di Stones. Oggi fan
no l'atto ragazzi che normal
mente verrebbero rapiti dal 
basket. E più si è alti e più 
si ha la possibilità di « vo
lare » su misure da vertigine. 
Se poi — ed è il caso di 
Stones — si ha talento e si è 
fatti di ferro (il giovane stu
dente americano non si « rom
pe » mai) allora si fanno co
se pazzesche. 

COME BRUMEL — Dwight 
Stones è ragazzo intelligente 
e fiero. L'anno scorso gli 
chiesero se si considerava al
l'altezza dì Valeri Brumel. 
Ecco la risposta: « Brumel è 
il più grande di tutti, lo, per 
considerarmi al suo livello — 
e nulla di più — dovrò re
stare il migliore almeno per 
un'altra stagione ». Intelligen
te per questo (e altri motivi) 
e fiero perchè il grande atle
ta non delude mai. Non ac
cetta ingaggi per far nume
ro. Stones è sempre garanzia 
di serietà. 

L'atletica leggera continua 
a proporre risultati eccezio
nali. La stagione olimpica sol
lecita tutti e la caccia ai li
miti o alle qualificazioni spre
me il meglio degli atleti impe
gnati a guadagnarsi un posto 
nella grande tizia canadese. 
Sempre a Filadelfia — dote 
erano in palio i titoli dei cin-
quantacinquesimi campionati 
universitari americani e dove 
Stones ha fatto il record — 
il giovane colorato Harvey 
Glance ha corso i 100 in 10 "16. 
Il tempo, elettrico, vàie 9"9 
manuale e conférma il talento 
genuino di questo sprinter ve
nuto a galla negli ultimi me
si. Tra tanti assi da podio 
olimpico si è ben difeso Raf
faele Fragulietti. il discobolo 
di Albany nato in Italia — Gru-
mento Nova, in provincia di 
Matera — e già visto all'ope
ra dagli sportivi italiani in 
occasione dei campionati di 
società (il 26 e il 27 maggio a 
Roma). Ralph ha lanciato ti 
disco a 61,64, misura addirit
tura miracolosa per un ven
tenne. L'atleta dovrebbe ga
reggiare a Milano domani e 
mercoledì nel corso del trian
golare Italta-Potonia-Romania 
al posto di Silvano Simeon. 
colpito da una maligna for
ma influenzale. 

LA FRASE NON DETTA 
Per restare nell'ambito della 
nostra non trascendentale a-
tletica leggera vogliamo dire 
di una vicenda per certi ver
si curiosa. Dopo la sconfitta 
di Pietro Mennea con Lucia
no Caravani a Roma ci ave
vano riferito un episodio 
i Luigi Benedetti che grida al 
campione d'Europa: a Final
mente hai trovato un altro i 
taliano capace di batterti*) 
che ci parve utile raccontare 
per meglio chiarire quanto 
fosse clamorosa la sconfitta 
del ragazzo pugliese. Luigi 
Benedetti ci ha telefonato in 
redazione per dirci di non a-
ver mai pronunciato la /ra
se. Non abbiamo nessuna dif
ficoltà a soddisfare il deside
rio del velocista. 

Luigi e Pietro, al centro di 
una rovente polemica qualche 
anno fa. sono amici. Sono di
ventati amia. Si rispettano e 
si stimano. Vuoi due che l'a
tletica. questa bellissima di
sciplina individuale che sa 
diventare espressione limpi 
dissima di collettivismo fatto 
non solo di latori strettamen
te sportivi te qui Carlo Grip
po non e d'accordo con noi: 
egli sostiene che la solida
rietà in atletica si esprime 
a livello di gruppi specialisti
ci — mezzofondisti, teloctsti. 
lanciatori — e solo a livello 
degli atleti meno noti e me
no baciati dalla fortuna t. sa 
mettere gli uomini al di la 
delle polemiche. Luigi Bene
detti ha voluto inoltre ripro
porci il problema <più di una 
volta dibattuto e illustrato 
su queste colonne) degli a-
tleti tesi a soddisfare se stes
si e il pubblico, a conciliare 
studio e lavoro, famiglia e 
sport. 

E torniamo ai risultati. Sil
vio Léonard, ti cubano co-pri
matista del ' mondo dei 100 
metri, è tornato alle gare 
dopo un'assenza durata una 
stagione. A Bratislava ha vin
to in 10"26 elettrico. Si trat
ta di un tempo che vale 10" 

netti con rilevamento manua
le. 

Una notizia, infine, che ci 
era sfuggita. Il neozelande
se John Walker, primatista 
mondiale del miglio, t,i e i-
scritto a una gara di mara
tona a Auckland. Il grande 
campione e stato in testa fi
no al 32* chilometro. Dopo di 
che, nonostante uvesse un 
largo margine sugli avversari. 
si e ritirato timoroso di for 
zare troppo II fatto e stra 
ordinario: e la prima volta. 
infatti, che un atleta cosi gio 
vane e in piena funzionalità 
sulle distanze dei 1500 e dei 
5.000 metri si cimenta, con 
successo (il ritiro è un fatto 
tattico), sulla terribile distan
za della maratona. 

1 Giochi olimpici, ai qua
li tra breve assisteremo, of
friranno una girandola paz
zesca di record e di presta
zioni eccezionali. L'evoluzione 
dell'atletica — sport misura
bile con metro e cronometro 
— è in evoluzione continua. 
Non ci sono più dilettanti: 
ci sono solo specialisti che 
lavorano tutti i giorni per 
ìntgliorarsi. 

Remo Musumeci FILADELFIA — Dwight Stonai nall'aziona del «alto-record di mairi 2 ,31 . 

Nel corso di Italia-Polonia-Romania a Pescara 

Bottiglieri - primato sui 200 metri: 23"1 
PESCARA, 6 giugno 

Pioggia a torrenti e vento 
a raffiche gelide su Pescara e, 
ovviamente, sul triangolare di 
atletica femminile Italia-Polo
nia-Romania. Il cattivo tempo 
(e la pista dura, cosa che ha 
fatto — giustamente — arrab
biare le atlete e le ha spinte 
a pubblicare un documento 
nel quale si chiede maggior 
comprensione da parte della 
FIDAL) non ha. tuttavia, im
pedito le buone prestazioni. 

Rita Bottiglieri, che a To
rino ha fatto il record italia
no sui 400 piani (ma non il 
limite olimpico che il CONI 
ha voluto particolarmente ri
gido), qui a Pescara si è ci
mentata sui duecento nel ten

tativo di riuscire a guadagnar
si il viaggio a Montreal. Rita 
ha fatto una corsa bellissima. 
E' partita benissimo, all'uscita 
della curva aveva un margi
ne enorme su Laura Nappi 
(che, a sua volta, str-va con
ducendo un'ottima gara) ed 
era sul filo del nuovo prima
to. Il tempo ottenuto, 23"1. 
non è solo record ma è pure 
migliore di quanto richiesto 
per prendere parte alle Olim
piadi (23"2). Quindi sorpren
dente doppietta italiana con 
la Bottiglieri al primo posto. 
la Nappi al secondo, un re
cord italiano e un nuovo limi
te-Montreal. E tutto in una 
volta. 

Il programma del gelido 

triangolare era stato aperto 
dai cento ostacoli dove era in 
gara Ileana Ongar, un'atleta 
che sta vivendo una stagione 
piuttosto felice. Ileana è sta
ta in testa fino E trequarti 
gara e poi ha dovuto subire 
la veemente rimonta della 
romena Valeria Bufanu-Ste-
nescu che ha vinto in 13"2. 
Eccellente rilevamento anche 
per Ileana che con 13"5 ha 
eguagliato il suo primato ita
liano. Vale la pena notare che 
è la terza volta nella stagione 
che la Onger ottiene 13"3. 

Appassionante lotta Dolac-
co-romena sugli 800 metri, li
na delle prove più attese. La 
romena Silai ha condotto a 

lungo con la polacca Katolik 
e l'altra romena Suman alle 
calcagna. La Silai è stata in' 
testa fino a 5 metri dal filo 
e. seppure appariva decisa
mente ingrippata, sembrava 
in grado di tenere fino al ter
mine. Proprio a cinque metri 
la Katolik l'ha agguantata e 
buon per le romene che la 
Suman è riuscita a cavare u-
no sprint da velocista e a vin
cere che altrimenti la Kato
lik avrebbe realizzato in pieno 
la beffa. Dato il clima e la 
pioggia, tempi eccellenti: 2'03" 
e 6 per la Suman e per la 
Katolik. 2'05"6 per la Silai. 
2'09"4 per Alma Pescalli (quin
ta). 

Di scena le 750 e le maximoto 

Cecotto in Belgio 
Honda al Mugello 

CHIMAY (Belgio), 6 giugno 
L'italo-venezuelano Johnny 

Cecotto si è aggiudicato per 
il secondo anno consecutivo 
il a Grand Prix des Frontie-
res », valevole per la formula 
750 (un vero e proprio cam
pionato mondiale della massi
ma cilindrata), sul circuito 
belga di Chimay, precedendo 
il francese Michel Rougerie e 
Giacomo Agostini. 

Molto sfortunata la gara 
dell'asso di Lovere. protago
nista di una splendida rimon
ta dopo essersi trovato tra 
gli ultimi per una pessima 
partenza. Visto in difficolta 
il suo più pericoloso rivale, 
che non è riuscito a rimon
tare oltre la terza posizione. 
Cecotto ha potuto vincere a-
gevolmente nelle tortuose stra
de dell'insidioso circuito citta
dino. 

I ritirati sono stati parec
chi. e molti di essi illustri. 
Phil Read <Yamaha) e Barry 
Sheene <Suzuki) si sono in
fatti definitivamente fermati 
ai box per noie al motore do
vute soprattutto all'elevata 
temperatura atmosferica. Nel
le gare di contomo Sheene si 
è affermato nella 500 e l'au
straliano Dodds nella 250. 

SCARPERIA «FIi. 6 giugno 
La Honda di Leon-Chema-

rin ha vinto la « Mugello 
Mille ». prima prova del cam
pionato europeo di durata. 
giunta alla sua seconda edi
zione. 

E' stata una sorpresa in 
quanto il pronostico della vigi

lia indicava come favorite le 
Ducati 860. che avevano fatto 
registrare i migliori tempi in 
prova e che. su questo circui
to. avevano vinto lo scorso an
no con Grau-Ferrari. Dopo 
una supremazia iniziale du
rata appena una trentina di 
giri, la Ducati deil'equipaggio 
Palomo-Perugini ha dovuto 
cedere la testa alla Honda di 
Leon-Chemarin che aveva su
perato. nel frattempo, l'altra 
ducati di Ferran-Grau. Do
po due ore di corsa sempre in 
testa la Honda dei due fran
cesi. seguita dalla Ducati di 
Korhonen-Estrosi e quindi ter
za la Honda di Guili-Rigal. 
quarta la Kawasaki di Luc-
Vial. mentre la coppia Grau-
Ferrari era retrocessa al quin
to posto. 

Nell'ultima parte della 
corsa la Honda dimostra di 
avere messo a punto una mo
to nettamente più veloce delle 
concorrenti: la potenza e di 
circa 110 cavalli contro i 93 
della Ducati, anche sr* la mo
to nipponica pesa 190 chilo
grammi contro i 160 di quel
la bolognese. Risultato prati 
co è che la Honda domina 
nettamente, dimostrando in 
certe tornate di poter guada
gnare oltre un secondo a chi
lometro. I tecnici giapponesi 
preferiscono anche saltare un 
rifornimento e Leon e Chema-
rin vincono, quindi, con lar
go margine. Con questo suc
cesso la moto nipponica ha 
messo una seria ipoteca sul 
campionato di durata, catego
ria che dal 1977 avrà validità 
mondiale. 

Rally delle Quattre Regioni 

Vince la Stratos 
davanti alla «131» 

SALICE TERME. 6 giugno 
'/ pi / Rispettando il pro

nostico della vigilia, l'equipag
gio francese Damiche-Mahé 
sulla Lancia Stratos Chardon 
ne: si è aggiudicato il rally 
internazionale delle Quattro 
Regioni, portandosi cosi al 
vertice del campionato euro
peo. Cambiagli: Sanfront su 
Fiat Abarth 131 hanno opera
to nel corso della seconda 
tappa una efficace rimonta. 
giungendo al traguardo al po
sto d'onore, scavalcando 1 al
tra Stratos. quella di Tony-
Mannini, attardati anche da 
una foratura. -

Bella la gara dell'equipag
gio Brambilla Bertocci. giunto 
quarto, che con la Porsche 
Carrera del Ramazzotti Ra-

T ring Team si è aggiudicato 
. la speciale classifica del Gran 
j Turismo gruppo tre. Incerta 
i fino all'ultimo la vittoria nel 
j gruppo uno: ritirato Presotto 

con la Opel Commodore, per 
aver fuso il motore, sono ri
masti a contendersi la prima 
piazza Tabanelli con la Opel 
kadett e Fagnola con l'Alfa 
Romeo GTV. poi tolto dalla 
classifica in sede di verifica 
post-gara. 

Questa la classifica assolu
ta finale: 1. Damiche-Mahé 
(Lancia Stratos) in 7-53T'; 2. 
Cambiaghi-Sanfront (Fiat A-
barth 131) a IO-»"; 3. Tony-
Marmini (Lancia Stratos) a 
13"32"; 4. Brambilla-Bertocci 
(Porsche Carrera) a 14*23"; 5. 
Carello - Bemacchini (Lancia 
Stratos) a 34*20". - . ..<.•-. -i 

Galoppo alle Capannelle 

Cechov su Norberto 
nel Premio Lazio 

R O M A , fi giugno 
II motivo di interesse del

l'odierno convegno di galoppo 
all'ippodromo romano delle 
Capannelie era la prova di 
Cechov nel Premio Lazio, una 
corsa dalla buona moneta <f» 
milioni > sulla distanza dei 
2000 metri in pista grande. 

Cechov ha mantenuto fede 
all'attesa vincendo davant: a 
Norberto. Cechov è figlio di 
Prince Rovai, cavallo nato da 
Ribot che molti appassionati 
italiani ricordano :n sarà sul
le nostre piste; poi il cavallo 
fu venduto ad un amer:can<>. 
il signor Rew Ellaworth. alia 
vigilia dell'Arco di Trionfo con 
la convinzione di aver fatto 
un grosso affare rifilando la 
a patacca » allo yankee; inve 
ce Prince Royal vinse l'Arco 
di Trionfo. 

Cechov ha fornito due bel
lissimi exploit, battendo prima 
Messicano e poi Old Soldier. 
quindi cedette a Le Michel il 
che ridimensionò le speranze 
che in lui si erano riposte. 
ma Le Michel è il miglior 
« tre anni • romano sulla di
stanza dei 2400 metri che per 
Cechov sono un po' troppi e 
oggi lo ha dimostrato vincen
do il « Premio Lazio ». che si 
e disputato su 400 metri in 
meno. 

La vittoria odierna rilancia 
le speranze che la scuderia 
D'Alessio ripone in Cechov e 
costituisce un « contentino » 
per la sconfitta patita nei Der
oy di Epson dal gioiello de'.:a 
scuderia Wollow. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana. Pnma 
corsa: 1. Dora Umbra. 2. Sco 
nosciuta: totalizzatore: vincen
te 15. piazzati 11, 12. accop
piata 23. Seconda corsa: I. Fi-
dens. 2. Asphocele; v. 107. p. 
34. 14, acc. 118. Terza corsa-
1. Brahms. 2. Samarate. 3. 
Current Arrest: v. 32, p. 15. 28. 
13. acc. 152. Quarta corsa: 1-
Punch Up. 2 Balak; v. 92. 
p. 31. 15. acc. 106. Quinta cor
sa: 1. Cechov. 2. Norberto. 3 
Rea! Mackenzie; v. 15, p. 12. 
18. 17. acc. 108. Sesta corsa4 

I. Democrito. 2. Courtly Love. 
3. Cinceri. v. 120, p. 32. 50. 27. 
acc. 610. Settima corsa: 1. 
Tricesimo. 2. Maropati. v. 42. 
p 25. 29. acc. 111. 

Motonautica 

Colnaghi 
fa il bis 

nella Pavia-
Venezia 

SERVIZIO 
VENEZIA. 6 giugno 

Con una prestazione di no
tevole valore Giuseppe Colna
ghi ha vinto per la seconda 
\-olta consecutiva il Raid Pa
via-Venezia. organizzato dalla 
Associazione motonautica pa
vese. che quest'anno è giunto 
alia trentaseiesima edizione. 

Il pilota milanese, che era 
alla guida di un entrobordo 
corsa scafo Lucini Frigerio e-
quipaggiato con motore Mer-
cury. ha coperto i 383 km del 
percorso in 2 ore 31*27" alla 
media di km 151.733. Una me
dia più che valida, se si con
sidera che le condizioni di 
navigabilità nell'ultimo terzo 
della gara non sono risultate 
le migliori. 

Buoni anche la prova del 
fuoribordista comasco Renato 
Moli nari, che si è classificato 

; sulla scia del vincitore in 
! 2 ore 4011". Al terzo posto 

Luparo e al quarto Leopoldo 
Casanova, già vincitore nel 
'A4 e '65, che ha realizzato la 
migliore prestazione sul pri
mo tratto cronometrato Reve-
re-Pontelagoscuro (55 chilo
metri alla media di 151.272). 

Br. Bogl. 

A Riva del Garda 
campionati di tennis 

per i fitnialisti 
RIVA DEL GARDA, 6 giugno 

A Riva del Garda si svolge
ranno, a partire da domani 
lunedi e fino al 12, i campio
nati italiani di tennis per 
giornalisti, organizzati dalla 
AGIT e sponsorizzati dalla 
Coca Cola e dalla Fin Basset
ti. Le gare in programma so
no per professionisti e pub
blicisti. sopra e sotto i 45 
anni. Ai campionati prenderà 
parte, reduce dalle avventure 
azzurre. . Fulvio Bernardini. 

126 ((solitari» 
sono partiti 

per la regata 
transatlantica 

PLYMOUTH. 6 giugno 
Sono partiti sotto un cielo 

plumbeo ed in condizioni di 
vento sfavorevole i 126 parte
cipanti alla quinta grande re
gata transatlantica per solita
ri che si concluderà a New-
port, sulle coste americane, 
dopo tre mila miglia. 

A salutare i centoventisei 
concorrenti erano centinaia 
di imbarcazioni, più o meno 
piccole, aerei ed elicotteri. 
mentre migliala di persone si 
erano date convegno sulle co
ste francesi e quelle inglesi. 

Per settimane nebbia, tem
peste. ed iceberg saranno i 
più pericolosi avversali dei 
concorrenti, mentre gli esper
ti aggiungono all'elenco dei 
possibili ostacoli il pericolo 
di collisioni. , 
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